XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 104 DELLA RIUNIONE IN DATA 15 GIUGNO 2007

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente) 

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente) 

OTTOZ Eddy





(Sostituito, per delega, dal 

Consigliere BORRE)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente)

SQUARZINO Secondina



(Presente)

Fungono di Segretari Giuseppe POLLANO e Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 10.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

11)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del resoconto della seduta pubblica e del resoconto integrale n. 94 del 14 marzo 2007, del resoconto integrale della seduta pubblica e del resoconto integrale della seduta non pubblica n. 95 del 28 marzo 2007, del resoconto integrale della seduta pubblica e del resoconto integrale della seduta pubblica n. 96 del 6 aprile 2007 (già distribuiti), del resoconto integrale della seduta pubblica e del resoconto integrale della seduta non pubblica n. 97 del 16 aprile 2007, dei resoconti sommario e integrale n. 98 del 20 aprile 2007, del resoconto integrale della seduta pubblica e del resoconto integrale della seduta non pubblica n. 99 del 26 aprile 2007, dei resoconti sommario e integrale n. 100 del 4 maggio 2007, dei resoconti sommario e integrale dell’11 maggio 2007.

3) ore 10.00: Audizione del dott. Massimo LEVEQUE, Amministratore delegato della SISKI s.r.l. in merito alla tematica contenuta nella mozione approvata dal Consiglio regionale in data 6 ottobre 2006 (oggetto n. 2195/XII) recante: “Estensione della fruibilità degli stagionali individuali all’intero nucleo familiare”. (già trasmessa).

4) Audizioni in merito alla proposta di regolamento n. 9, recante “Definizione dei requisiti igienico-sanitari per l’esercizio delle attività di somministrazione degli alimenti e bevande, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, della legge regionale 3 gennaio 2006, n. 1”:

· ore 10.30:
dott.ssa Marina VERTHUY, funzionario del Servizio igiene e sanità pubblica dell’Assessorato alla Sanità, Salute e Politiche sociali;

· ore 10.50: 
ASCOM - Confcommercio;

· ore 11.10: 
Confesercenti Valle d’Aosta;

· ore 11.30: 
ADAVA.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

5) Regolamento regionale n. 9, presentato in data 2 maggio 2007, recante: “Definizione dei requisiti igienico-sanitari per l’esercizio  delle attività di somministrazione degli alimenti e bevande, ai sensi dell’articolo 20, comma 5, della legge regionale 3 gennaio 2006, n. 1”. RELATORE: VICQUERY.

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione)

6) Disegno di legge n. 174, presentato in data 1° giugno 2007, recante: “Disposizioni in materia di servizio civile in Valle d’Aosta”. NOMINA RELATORE.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma protocollo n. 5527 in data 8 giugno 2007.

***

Si dà atto che si procede alla registrazione digitale e su nastro magnetico degli interventi.

***

AUDIZIONE DEL DOTT. MASSIMO LEVEQUE, AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA SISKI S.R.L. IN MERITO ALLA TEMATICA CONTENUTA NELLA MOZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE IN DATA 6 OTTOBRE 2006 (OGGETTO N. 2195/XII) RECANTE: “ESTENSIONE DELLA FRUIBILITÀ DEGLI STAGIONALI INDIVIDUALI ALL’INTERO NUCLEO FAMILIARE”


Si dà atto che alle ore 10.05 il dott. LEVEQUE, amministratore delegato della Siski s.r.l., prende parte alla riunione.

Il dott. LEVEQUE fornisce elementi chiarificatori ed esprime perplessità in merito alla fattibilità di estendere la fruibilità degli stagionali individuali all’intero nucleo familiare, sottolineando che:

· l’abbonamento stagionale è personale, è nominativo, quindi non è al portatore e non è cedibile:

· la copertura assicurativa è estesa solo al titolare dello skipass;

· il chip presente nello skipass in cui viene memorizzata la fotografia del relativo titolare non ha sufficiente capacità di memoria per contenerne altre, rendendo pertanto difficile il controllo da parte degli addetti degli impianti a fune;

· attualmente vige il concetto di famiglia anagrafica, pertanto vi è difficoltà a trovare una soluzione tariffaria per un biglietto a validità familiare, in quanto è difficile definire un criterio per stabilire la tipologia e il numero limite dei componenti il nucleo familiare destinatari di tale fruizione;

· sono già previste delle agevolazioni per i residenti che praticano lo sci, tra cui lo skipass da 20 euro per i bambini che frequentano le scuole elementari della Valle d’Aosta, il quale consente di sciare in tutte le località della Valle.  

Reputa che una soluzione da adottare possa essere quella di istituire degli skipass plurigiornalieri che consistono in biglietti preacquistati per un determinato numero di giornate, sono al portatore e quindi possono essere utilizzati da chiunque, ma spiega che comunque non sarebbero del tutto convenienti, in quanto per questi viene calcolato un prezzo medio tra quello delle stazioni sciistiche più grandi, pertanto il costo rimane comunque piuttosto alto. Sottolinea che il vantaggio derivante dall’acquisto di tali biglietti deriverebbe dalla comodità di non passare ogni volta in biglietteria e non dalla convenienza, in quanto gli sciatori valdostani beneficiano di uno sconto del 30% sull’acquisto del giornaliero. 

Il Consigliere FRASSY esprime perplessità in merito a quanto riferito dal dott. Levêque, in quanto reputa che le difficoltà elencate dallo stesso siano solo di tipo tecnico e facilmente superabili, sia per il fatto che vi è la volontà politica di dare corso alla realizzazione di quanto proposto, sia:

· prevedendo un chip che memorizza le fotografie di tutti gli usufruitori dello skipass i quali, per accedere alle pista da sci, presentano un documento di identità per il relativo riconoscimento;

· estendendo la fruibilità solo al nucleo familiare tradizionale e non ad altre situazioni anagrafiche;

· prevedendo la copertura assicurativa per un solo evento e il pagamento di una quota aggiuntiva ai familiari del titolare dello skipass.

Reputa che ciò non costituisca dei costi aggiuntivi per le società che gestiscono gli impianti a fune ma soltanto un maggior utilizzo dello skipass e ritiene opportuno studiare una tariffazione sperimentale per una stagione sciistica su tutto il comprensorio regionale, al termine della quale tali società potranno fare un monitoraggio per verificarne gli effetti.

Il dott. LEVEQUE ritiene che quanto sostenuto dal Consigliere Frassy potrebbe essere sperimentato in una sola stazione sciistica con maggiore compartecipazione regionale e non nell’intero comprensorio regionale, in quanto ciò comporta problemi gestionali e di equo livellamento delle tariffe dei diversi stagionali esistenti. 

***

Si dà atto che alle ore 10.45 il Consigliere BORRE prende parte alla riunione.

***

Il Consigliere VICQUERY sostiene che le società funiviarie potrebbero trovare un accordo per definire un prezzo medio regionale, basato sul costo degli impianti delle stazioni più grandi e anche di quelle più piccole, e che la copertura assicurativa possa essere estesa all’intero nucleo familiare, calcolando però il premio di rischiosità su base individuale, dal momento che lo skipass non viene usato contemporaneamente dai familiari.  

Il dott. LEVEQUE spiega che per quanto riguarda la copertura assicurativa, bisogna considerare che nel nucleo familiare ci sono soggetti diversi per età e per abitudini allo sci che hanno diversa rischiosità, e che l’utilizzo a rotazione dello skipass tutti i giorni e non solo nei giorni di festività, presuppone un uso maggiore e quindi una più alta rischiosità. 

Riferisce che esistono degli skipass stagionali per differenziare i comprensori sciistici, i cosiddetti “rosso” e “azzurro”, il primo può essere utilizzato in tutte le stazioni sciistiche e il secondo solo in quelle minori.  

Il Consigliere FRASSY, alla luce di quanto riferito dal dott. Levêque, reputa che la sperimentazione finalizzata ad estendere la fruibilità dello skipass ai familiari e, sostanzialmente, ad incentivare la pratica dello sci, possa essere fatta sugli stagionali “rosso” e “azzurro”, anziché in una singola stazione. A tal fine, domanda quanto tempo necessita la Siski per esprimersi sulla fattibilità di un’operazione del genere.

***

Si dà atto che alle ore 11.15 il Consigliere PRADUROUX prende parte alla riunione.

***

Il dott. LEVEQUE riferisce che la Siski deve avere il tempo tecnico per convocare il Consiglio di Amministrazione, il quale può assumere decisioni in merito con l’assenso dei gestori dei comprensori. 

***

Si dà atto che alle ore 11.30 il dott. LEVEQUE lascia la sala di riunione.

***

Il Consigliere VICQUERY propone di dare mandato al proponente della mozione e al Presidente Comé di sentire il Presidente degli impianti a fune, sig. Fournier e, successivamente, di relazionare in Commissione sui contenuti dell’incontro.

Il Presidente COME’ suggerisce di audire l’Assessore Pastoret con l’amministratore delegato della Siski, non appena quest’ultimo avrà fatto la riunione con i gestori degli impianti per verificare la fattibilità di quanto è contenuto nella mozione in questione.

La Commissione concorda con entrambi le proposte.

***

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 9, RECANTE “DEFINIZIONE DEI REQUISITI IGIENICO-SANITARI PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DEGLI ALIMENTI E BEVANDE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 20, COMMA 5, DELLA LEGGE REGIONALE 3 GENNAIO 2006, N. 1”:

· ASCOM – Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta, ADAVA.

Si dà atto che alle ore 11.35 i Sigg. Emilio CONTE, Leopoldo GERBORE ed Emilio CENGHIALTA, rispettivamente Direttore dell’ADAVA, e Presidente e Direttore dell’ASCOM – Confcommercio, prendono parte alla riunione.

I Sigg.ri CONTE, GERBORE e CENGHIALTA affermano di condividere il contenuto del disegno di legge e riferiscono di aver partecipato alla relativa stesura.

***

Si dà atto che alle ore 11.45 la Consigliera SQUARZINO lascia la sala di riunione.

***

Il Consigliere VICQUERY domanda se nella stesura dell’allegato C “Somministrazione temporanea di alimenti e bevande su area pubblica” siano state coinvolte anche le Pro loco.

Esprime perplessità sull’articolo 4 concernente le disposizioni finali che ritiene non essere chiaro e chiede chiarimenti in merito alla normativa da applicare nei casi di subingresso ad autorizzazioni già rilasciate in base alle norme vigenti per l’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande.

Il Consigliere FRASSY chiede quale sia la finalità principale del regolamento in esame.

***

Si dà atto che alle ore 12.00 la dott.ssa Marina VERTHUY, funzionario del Servizio igiene e sanità pubblica dell’Assessorato alla Sanità, Salute e Politiche sociali,  prende parte alla riunione.

***

Il Sig. CONTE riferisce che la finalità del regolamento è quella di introdurre dei requisiti ben definiti che devono avere le strutture che esercitano attività per la somministrazione degli alimenti e bevande, in modo che la verifica della presenza di questi non venga fatta in base alla discrezionalità degli addetti al controllo. 

Spiega che la norma transitoria è finalizzata a salvaguardare i titolari in possesso di autorizzazioni già rilasciate in base alla normativa vigente.  

La dott.ssa VERTHUY fa presente che il regolamento in questione riprende la normativa comunitaria in materia igienico-sanitaria e che gli allegati B e C sono stati predisposti per colmare un vuoto legislativo regionale riguardo i requisiti specifici che ogni tipologia di esercizio di somministrazione di alimenti e bevande è tenuta ad avere .  

Il Consigliere VICQUERY ritiene che l’articolo 20, comma 6, della l.r. 1/2006, che stabilisce che i requisiti igienico-sanitari devono essere rispettati da tutti coloro che esercitano attività di somministrazione di alimenti e bevande, si contrappone all’articolo 4 del provvedimento in esame, il quale dispone che i titolari già in possesso di autorizzazioni e coloro che subentrano a questi, possono continuare ad esercitare tale attività senza obbligo di adeguamento ai criteri previsti dalla proposta di regolamento in questione.

Il Consigliere FRASSY chiede se coloro che esercitano somministrazione temporanea di alimenti e bevande su area pubblica, quali ad esempio sagre, feste paesane, debbano attenersi ai requisiti di cui all’allegato C del regolamento in questione.

La dott.ssa VERTHUY fa presente che gli articoli summenzionati prevedono la stessa cosa, cioè che vengono fatte salve le autorizzazioni sanitarie esistenti al momento  dell’entrata in vigore della legge e del regolamento.

Informa che l’autorizzazione sanitaria sarà sostituita da una dichiarazione molto dettagliata di inizio attività, contenente i criteri previsti nel regolamento in esame per ogni tipologia di esercizio e, a tal proposito, comunica che l’Assessorato ha preso dei contatti con il Celva per istituire uno sportello unico, dove ogni interessato potrà consegnare tale documento che verrà inoltrato al dipartimento di igiene e sanità pubblica. 

Risponde affermativamente per quanto riguarda l’ottemperanza dei requisiti di cui all’allegato C da parte di coloro che esercitano somministrazione temporanea di alimenti e bevande su area pubblica, precisando che in occasioni di questo genere viene rilasciata un’autorizzazione la cui validità è limitata alla durata della manifestazione. 

Riferisce che le Pro Loco non sono state interpellate per la redazione dell’articolato.

***

Si dà atto che alle ore 12.40 la dott.ssa VERTHUY, e i Sigg. CONTE, GERBORE e CENGHIALTA, lasciano la sala di riunione.

***

Il Presidente COME’ propone di audire il Presidente delle Pro Loco, Sig. Calgaro, come suggerito dal Consigliere Vicquéry, e di richiedere all’ufficio legislativo del Consiglio regionale un parere in merito ad una ipotizzata contradditorietà dell’articolo 4, comma 1, della proposta di regolamento in esame rispetto all’articolo 20, comma 6, della l.r. 1/2006..

La Commissione concorda.

APPROVAZIONE DEL RESOCONTO DELLA SEDUTA PUBBLICA E DEL RESOCONTO INTEGRALE N. 94 DEL 14 MARZO 2007, DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA PUBBLICA E DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA NON PUBBLICA N. 95 DEL 28 MARZO 2007, DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA PUBBLICA E DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA PUBBLICA N. 96 DEL 6 APRILE 2007, DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA PUBBLICA E DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA NON PUBBLICA N. 97 DEL 16 APRILE 2007, DEI RESOCONTI SOMMARIO E INTEGRALE N. 98 DEL 20 APRILE 2007, DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA PUBBLICA E DEL RESOCONTO INTEGRALE DELLA SEDUTA NON PUBBLICA N. 99 DEL 26 APRILE 2007, DEI RESOCONTI SOMMARIO E INTEGRALE N. 100 DEL 4 MAGGIO 2007, DEI RESOCONTI SOMMARIO E INTEGRALE DELL’11 MAGGIO 2007.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali sono approvati.

DISEGNO DI LEGGE N. 174, PRESENTATO IN DATA 1° GIUGNO 2007, RECANTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZIO CIVILE IN VALLE D’AOSTA”. NOMINA RELATORE.


Il Presidente COME’ propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere OTTOZ.


La Commissione concorda e fissa un termine di 21 giorni per la presentazione della relazione.

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE.


Il Presidente COME’ fa distribuire copia:

· del conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2006, unitamente alla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, della Fondazione Istituto Musicare della Valle d’Aosta;

· del resoconto integrale della seduta pubblica n. 103 data 30 maggio 2007.

Comunica che i Presidenti di Commissione, nella riunione con il Presidente del Consiglio regionale del 24 maggio 2007, hanno deciso di non iscrivere all’ordine del giorno delle riunioni di Commissione i progetti di legge o atti amministrativi che non siano corredati dal parere del Consiglio Permanente degli Enti locali previsto dall’articolo 65 della l.r. 54/1998.

La Commissione prende atto.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.45.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

